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La legislazione dell'UE non prevede una definizione giuridica di "piccolo comune intelligente", esistono però 
delle caratteristiche distintive associate a tale concetto che sono il frutto del lavoro politico a livello europeo 

Smart Village: definizione e origine 



✓I villaggi intelligenti sono comunità nelle aree rurali che sviluppano 
soluzioni intelligenti per affrontare le sfide nel loro contesto locale.

✓Si basano sui punti di forza e sulle opportunità locali esistenti per 
impegnarsi in un processo di sviluppo sostenibile dei loro territori.

✓Fanno affidamento su un approccio partecipativo per sviluppare e 
attuare le loro strategie in particolare promuovendo l’innovazione e 
mobilitando le soluzioni offerte dalle tecnologie digitali .

✓I villaggi intelligenti traggono vantaggio dalla cooperazione e dalle 
alleanze con altre comunità e attori nelle aree rurali e urbane .

Smart Village: caratteristiche distintive



I villaggi intelligenti sono comunità site in aree rurali che utilizzano soluzioni innovative per 
migliorare la propria sostenibilità e resilienza, sulla base dei punti di forza e delle 

opportunità locali
EU Action for

SMART VILLAGES (2017)

Il concetto di Smart Village non propone 
una soluzione unica per tutti è 
territorialmente sensibile, in base alle 
esigenze e alle potenzialità locali, 
supportato da strategie territoriali nuove o 
esistenti

Coinvolgimento diretto dei cittadini,  
degli attori e dei portatori di interesse del 
territorio e buona governance sono 
fondamentali  per avviare delle attività di 
co-progettazione

Negli Smart Village si potenziano reti e servizi, 
sia tradizionali sia nuovi, anche attraverso il 
digitale, le tecnologie di telecomunicazione, le 
innovazioni e il miglior uso delle conoscenze, a 
vantaggio di abitanti e imprese

La tecnologia è importante, ma anche gli 
investimenti nelle infrastrutture, nello 
sviluppo delle imprese, nel capitale umano, 
nel rafforzamento delle capacità e nella 
creazione di comunità.

Smart Village? Di che si tratta?



Gli obiettivi

• migliorare le condizioni economiche, sociali e/o ambientali dei territori rurali 
e periferici, 

• migliorare la qualità della vita dei cittadini e contrastare la tendenza allo 
spopolamento,

• promuovere la multifunzionalità e l'adozione trasversale di tecnologie 
digitali,

• favorire gli scambi con le zone urbane, con il fine ultimo di accrescere la 
resilienza di queste aree.



• FESR

• Fondo di coesione

• Stretta cooperazione con il Fondo Sociale Europeo

Politica di 
coesione

• Cluster 6: Food, Bioeconomy, Natural Resources, Agriculture and 
Environment

• Es. bando 2021 «Soluzioni intelligenti per comunità rurali 
intelligenti: dare alle comunità rurali e ai villaggi smart la 
possibilità di innovare per il cambiamento della società»

Horizon Europe

• Interreg Central Europe: «More than a Village»

• Interreg Alpine Space: «SmartVillages» e 
«SmartCommUnity»

Interreg

• LEADER

• PEI-AGRI

• Altri interventi PAC
FEASR

In che modo l'UE sostiene gli Smart Village?



PAC 2023-2027: quadro di riferimento

Gli obiettivi generali della PAC 23-27, sono fissati a livello europeo e si 
articolano in 9 obiettivi specifici, incardinati sui 3 ambiti della sostenibilità

(economica, ambientale e sociale)

Settore agricolo intelligente, 
resiliente e diversificato che 

garantisca la sicurezza alimentare

Garanzia di un reddito equo

Aumento della 
competitività

Riequilibrio del potere nella 
filiera alimentare

Rafforzamento della tutela
dell’ambiente e dell’azione per il 

clima/Contributo al raggiungimento degli
obiettivi UE in materia di ambiente e

clima

Rafforzamento del tessuto 
socioeconomico delle aree rurali

Azioni per il cambiamento 
climatico

Tutela dell’ambiente

Tutela del paesaggio e della 
biodiversità

Sostegno del ricambio 
generazionale

Aree rurali dinamiche

Protezione qualità 
alimentazione e salute

8



A livello dell’UE non è stato 
definito un quadro politico 
specifico nel contesto dello 
sviluppo rurale se non nella 
programmazione 2023-2027

Il Regolamento (UE) 2115/2021 
sullo sviluppo rurale prevede 
infatti nell’ambito dell’Obiettivo 
specifico 8 la possibilità di 
sostenere gli Smart Village

Smart Village e politica di sviluppo rurale



Possibili ambiti di finanziamento delle strategie Smart 
Village all’interno dei PSP
• LEADER/CLLD
• altre forme di cooperazione
• scambio di conoscenze
• investimenti nei servizi di base e nelle imprese
• banda ultra larga
• …

R.40 Transizione all'economia rurale intelligente – Numero 
di strategie Smart Village supportate

Altri Stati UE e sostegno agli Smart Village



Altri Stati UE e sostegno agli Smart Village

• La “Seconda azione preparatoria per le aree rurali 
intelligenti del XXI secolo” (chiamata in breve progetto 
Smart Rural 27) è stata promossa dalla Commissione 
europea nel dicembre 2020 con l'obiettivo di “preparare gli 
Stati membri e le comunità rurali all'attuazione della Politica 
agricola comune (PAC) post-2020 e di altre politiche e 
iniziative dell'UE, che potrebbero potenzialmente sostenere 
la nascita di ulteriori villaggi intelligenti nell'Unione 
europea”.

• Nell’ambito del progetto è stata condotta un'analisi dei piani 
strategici della PAC in tutti gli Stati membri per identificare 
se e come gli Smart Village sono programmati per il periodo 
2023-2027.

• https://www.smartrural27.eu/cap-analysis/

• Comunità faro Comunità rurali che hanno sviluppato un 
approccio strategico intelligente e attuato una serie di 
iniziative “smart” nel corso degli ultimi anni e decenni.

• https://www.smartrural27.eu/lighthouse-communities/
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OG3

OS8

Si inserisce nella logica di intervento del PSP contribuendo al

OS8 – AREE RURALI DINAMICHE 
"promuovere l'occupazione, la crescita, la parità di genere, compresa la 
partecipazione delle donne in agricoltura, l'inclusione sociale e lo 
sviluppo locale nelle aree rurali, compresa la bioeconomia circolare e 
la silvicoltura sostenibile"

Intervento – SRG07 

Rafforzamento del tessuto 
socioeconomico delle aree rurali

“Smart Villages” → novità introdotta dalla regolamentazione UE per la 

programmazione della nuova PAC e per lo sviluppo delle zone rurali.

Nel Piano Strategico della PAC italiano viene dedicato agli Smart Village un intervento ad hoc: 

“SRG07 - Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages”. 



Gli Smart Villages…uno strumento nuovo!

➢ favorire nelle comunità locali facenti parte di un Comune o di un aggregazione di Comuni 
l’attivazione di iniziative e di progetti integrati di comunità per rafforzare la resilienza e la 
sostenibilità delle zone rurali.

…che mira:
➢ all’integrazione e alla concentrazione delle iniziative sui territori rurali e a favorire approcci 

innovativi (organizzativi, di processo, prodotto, sociale); 
➢ migliorare la qualità della vita a livello locale e favorire nelle comunità delle aree rurali l’uso di 

soluzioni innovative per contrastare fenomeni di spopolamento e abbandono dei comuni rurali 
migliorandone la loro resilienza, le condizioni economiche, sociali e/o ambientali, la governance 
locale, le relazioni e scambi con le zone urbane, anche utilizzando possibili soluzioni offerte dalle 
tecnologie digitali.



• partenariati pubblico e/o privati di nuova costituzione che individuano un 

capofila;

• partenariati pubblico e/o privati già costituiti e con forma giuridica 

riconosciuta che individuano un capofila o un legale rappresentante.

Beneficiari

Il sostegno può essere concesso:

• come importo globale, per coprire i costi della cooperazione e i costi 

delle operazioni attuate che, se ricadenti nelle tipologie di spesa di 

altri interventi, 

• oppure coprire solo i costi di cooperazione e, per le operazioni 

attuate, utilizzare fondi provenienti da altri tipi di intervento per lo 

sviluppo rurale o da altri strumenti di sostegno nazionali o 

dell'Unione 

Tipo di 

sostegno

Gli Smart Village nella programmazione 2023-2027 in Italia



Categorie di costi ammissibili per la realizzazione dell’intervento 

• costi per studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, acquisizione di consulenze 
specifiche, stesura di piani o di documenti equivalenti;

• Costi diretti per investimenti materiali e immateriali connessi alle azioni del progetto 
(riconducibili alle tipologie di costo degli altri interventi del PSP o ad altri strumenti di sostegno 
nazionali o dell’Unione che saranno definiti dalle Autorità di gestione regionali e provinciali);

• costi di esercizio e amministrativi della cooperazione;
• divulgazione di studi, di informazioni sulla progressione e i risultati del progetto, predisposizione 

di materiale informativo (anche digitale);
• costo dell’animazione della zona interessata al fine di rendere fattibile un progetto territoriale 

collettivo;
• costi relativi all’attività di monitoraggio del progetto;
• costi delle attività promozionali.



Cooperazione per i sistemi del cibo, filiere e mercati locali

Valorizzare le filiere produttive locali (agricole, forestali, ecc.);
organizzare processi di lavoro in comune e condividere impianti
e risorse; incrementare processi di economia circolare e di
riduzione degli sprechi; incentivare la costituzione di filiere locali
per gestire le biomasse aziendali/agricole/forestali, nonché 
l’eventuale trattamento e il loro utilizzo a fini energetici

Cooperazione per la sostenibilità ambientale

Realizzare  progetti collettivi a finalità ambientale  (ad 
esempio, volti a mitigare gli effetti  dei cambiamenti 
climatici, utilizzare in  maniera efficiente le risorse 
idriche,  preservare la biodiversità agraria e  
naturalistica)

Cooperazione per l'inclusione sociale ed  economica 

Creare/migliorare servizi e attività per la popolazione
locale e target con esigenze specifiche (culturali,
didattiche e ricreative, sociali, assistenziali anche
attraverso l’agricoltura sociale a favore di soggetti
svantaggiati, ecc.) e per l’inserimento occupazionale
(servizi per le imprese, attività di mediazione,
orientamento e informazione; percorsi di avvicinamento a
contesti occupazionali in aziende o attività
imprenditoriali, agricoltura sociale, attività educative e
azioni di sensibilizzazione; recupero di spazi per il
coworking, laboratori collettivi, mobilità, ecc.).

Cooperazione per il turismo rurale

Creare e/o organizzare le funzioni turistiche delle zone rurali
(itinerari/vie ciclopedonali; riqualificazione degli spazi, tutela
del paesaggio, nuovi sistemi dimobilità, ecc.); incrementare la 
sostenibilità ambientale dell’offerta turistica (gestione dei
rifiuti, riduzione sprechi, adozione tecnologie di eco-
building, valorizzazione delle risorse naturali e del paesaggio;
mobilità sostenibile ecc.); rafforzare l’accessibilità (strutture e
servizi per persone con bisogni speciali ecc.); migliorare il
posizionamento sul mercato (certificazioni, piani di
promozione, sistemi integrati, ecc.)

Alcuni esempi…



ProgettiSmart
Village/

Progetti di 
comunità

Rappresentano uno strumento innovativo e 
articolato per attivare processi di rigenerazione
territoriale e coesione sociale, attraverso un 
insieme integrato e funzionalmente coordinato
di azioni. 

A differenza di un classico progetto predisposto da un 
beneficiario in risposta da un bando, spesso limitato
a un singolo intervento o a una specifica iniziativa, 
SV/PdC mirano a generare un impatto più ampio e 
sistemico, attraverso la combinazione di investimenti
coerenti per tipologia e beneficiari.



Vantaggi dell'applicazione delle strategie Smart Village

• Coinvolge le comunità per elaborare congiuntamente percorsi di sviluppo 

• Rende le comunità responsabili dello sviluppo e ne rafforza la capacità di 
far fronte alle difficoltà

• Partendo da piccoli progetti, può dare vita a progetti più ampi e ambiziosi

• Rende le attività di sviluppo rurale più coerenti fra loro

• Consente alle comunità consolidate di offrire consulenza alle nuove 
comunità, contribuendo allo sviluppo delle capacità e promuovendo i 
collegamenti fra le zone



© GeoNames, Microsoft, TomTom
Con tecnologia Bing

L’intervento SRG07 Smart Village in Italia

Intervento SRG07 
programmato nei CSR di 10 

regioni

Budget: 91 milioni €

R.40 Transizione intelligente 
dell'economia rurale - Numero 

di strategie «Piccoli comuni 
intelligenti» sovvenzionate

Valore obiettivo: 340

Regioni N. Bandi
Dotazione messa a 

bando (€)

Campania* 1 24.000.000

Lombardia 1 4.000.000

Marche 1 200.000

Piemonte 1 3.250.000

Toscana 1 1.500.000

Umbria 2 15.000.000

Veneto 5 2.000.000

12 bandi finora attivati per una 
dotazione finanziaria di quasi 50 

milioni di euro

*Campania: +36 M€ da fondo perequativo



Le azioni «Smart Village» nelle SSL Leader

1524 azioni 
pianificate nelle SSL

618 Meuro*

269 azioni con R.40*

85,64 Meuro*

• SRG07 100
• Altre azioni ordinarie 1
• Azioni specifiche Leader 110
• Cooperazione Leader 57

*Dati relativi a 19 Regioni/PA
Fonte: "Elaborazioni CREA - Progetto Monit Leader Rete PAC".

38%

43%

6%

13%

Modalità attuative – Interventi/azioni SV

Avviso pubblico (Bando)

Gestione diretta

In convenzione

Modalità mista (gestione
diretta + bando)

• Ordinarie 733
• Specifiche 791

R.40 Target complessivo
549

Possibilità per i GAL di tutte le Regioni/PA di attivare SRG07 (o 
azioni specifiche) nelle SSL



Alcuni GAL hanno avviato delle 
modalità di accompagnamento per gli 
Smart Village 

• Animazione territoriale con incontri

• Manifestazioni di interesse e raccolta di idee

• Percorso strutturato di capacity building sulla 
progettazione partecipata e esercitazioni

Altri GAL hanno pubblicato il bando 

Leader e approccio Smart Village: stato di avanzamento

• Piemonte 
• Lombardia
• Abruzzo

• Veneto (4)
• P.A. Bolzano (6)
• Piemonte (1)

Eterogeneità di modelli di attuazione 
dell’intervento tra i diversi contesti 
regionali e territoriali 



Gli ambiti tematici delle azioni Smart Village

11%

14%

22%

10%

29%

14%

Altre tematiche dai GAL

Inclusione sociale ed
economica
Sistemi del cibo, filiere e
mercati locali
Sostenibilità ambientale

Turismo rurale

Tutti quelli del PSP

Cosa faranno i GAL attraverso il sostegno per gli smart village e smart 
community?
• Accoglienza e inclusione sociale
• Benessere psico-fisico delle persone
• Comunità dei mestieri e delle arti
• Comunità del cibo
• Comunità dell’identità e della cultura locale
• Comunità dell’identità e della memoria
• Comunità di prodotto
• Comunità di rigenerazione territoriale
• Comunità digitali
• Comunità energetiche
• Comunità per la rigenerazione di spazi e beni pubblici/privati ad uso 

collettivo
• Comunità verdi
• Connettività di sistema
• Identità socio-territoriale
• Migliorare l’attrattività residenziale
• Mobilità
• Recupero e manutenzione del paesaggio
• Servizi culturali e ludico ricreativi
• Servizi per la popolazione residente e turistica e per le imprese
• Sostenibilità delle risorse naturali
• Turismo lento e sostenibile



Tipo di sostegno e azioni complementari

Costi 
cooperazion

e

Sovvenzion
e globale

• SRH04 Azioni di informazione
• SRD09 Investimenti non produttivi
• SRD07 Investimenti in infrastrutture
• SRD03 Investimenti per la 

diversificazione
• SRE04 Start up non agricole

Altre sinergie: SNAI, Green Communities, Distretti del cibo, Interreg



Descrizione 
generica

Approccio 
dettagliato

Scheda PSP

Villaggi e/o 
temi già 
definiti

Livello di dettaglio dell’approccio Smart Village

Approccio 
chiaro sul 

ruolo

Menzionata 
genericame

nte

Non 
menzionata

DIGITALIZZAZIONE

• In circa il 60% delle azioni si menziona la digitalizzazione 
come elemento qualificante

• Solo il 10% descrive chiaramente il ruolo del digitale 
negli interventi pianificati

• Nel 14% dei casi i territori o (più frequente) i contenuti 
del progetto/strategia sono già definiti

• Metà delle azioni analizzate presenta ancora una 
descrizione generica dell’approccio adottato



Pianificazione 
intervento/azione

•Tematismi

•Modalità attuativa
•Tipo di sostegno

•Dotazione finanziaria

Attivazione e ascolto dei 
territori/comunità

•Fattori abilitanti

•Fabbisogni

Manifestazione 
d’interesse

•Principi / criteri di selezione

•Modulistica

Selezione idee 
progettuali

Definizione SV/PdC

•Il progetto è Smart se…

Predisposizione bando

•Criteri di selezione

•Forme giuridiche partenariati / 
tipologie beneficiari

•Spese ammissibili / tipo di 
sostegno

Selezione progetti 
esecutivi

Realizzazione progetti 
selezionati

•Bandi correlati

•Priorità su bandi ordinari

Monitoraggio

Valutazione

•Indicatori

•Sono uno Smart Village se…

SRG07: una mappa del percorso attuativo

Azioni di accompagnamento



= nati da un percorso attivato dalla Regione Toscana (intervento innovativo) insieme ai GAL sulla base di 
un metodo di lavoro basato sul coordinamento interno fra GAL e fra GAL e Regione Toscana.

La Rete Rurale Nazionale ha da subito osservato con molto interesse il processo, fornendo preziosi 
suggerimenti derivanti dalla lunga esperienza di analisi delle varie forme organizzative del metodo 
LEADER.

= interventi multisettoriali basati sulla cooperazione degli attori locali (pubblici e privati) 
che perseguono obiettivi comuni, tenendo conto dei fabbisogni specifici del loro territorio

Progetti di «rigenerazione delle comunità» 

Obiettivo generale 
produzione di beni e servizi, altrimenti difficilmente 
disponibili, negli ambiti che ogni comunità reputa prioritari e 
indispensabili per contribuire al miglioramento delle condizioni 
di vita dei propri abitanti (lavoro, istruzione e formazione 
professionale, assistenza sociosanitaria, attività culturali e 
ricreative, turismo, cura dell’ambiente)

Obiettivo specifico 
realizzare interventi che abbiano ricadute tali da 
contrastare i processi degenerativi dell’assetto 
socioeconomico locale, anche peggiorati 
dall’emergenza sanitaria



Caratteristiche dell’azione specifica

azione a regia diretta GAL: attività di accompagnamento 
degli attori locali nell’attivazione dei partenariati e  
nell’elaborazione e attuazione del progetto 

Confronto continuo e lavoro congiunto: individuazione temi, criteri e modalità attuative dei PdC

I TEMATISMI

✓Comunità del cibo – Filiere del cibo e sistemi alimentari

✓Comunità dell’identità e della memoria – Culture, 

tradizioni e contaminazioni

✓Comunità di accoglienza e inclusione - Accoglienza e 

inclusione sociale

✓Comunità del turismo rurale - Turismo sostenibile, di 

prossimità, turismo lento

✓Comunità di rigenerazione territoriale - Rigenerazione di 

spazi e beni pubblici e privati

✓Comunità digitali - Innovazione digitale e servizi smart

✓Comunità verdi - Servizi eco-sistemici, economia circolare 

e bioeconomia

Articolazione in:

azione a bando GAL: realizzazione degli interventi 
previsti dai progetti



Promuovere processi partecipativi!

https://www.reterurale.it/SmartRuralHub

Per approfondimenti:

RRN MAGAZINE - NUMERO DI DICEMBRE 2022
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPa 
gina/24970

GUIDA METODOLOGICA SMART VILLAGE: 
STRUMENTI E METODOLOGIE PER LA 
COSTRUZIONE DI UNA STRATEGIA INTEGRATA

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24293

Iniziativa promossa dalla Rete Rurale Nazionale-Rete 
Leader, per realizzare un percorso comune di 
riflessione e approfondimento sul tema "Smart Village".

Rete Rurale e supporto Smart Village:

https://www.reterurale.it/SmartRuralHub
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24970
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24970
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24293


GUIDA METODOLOGICA SMART VILLAGE: STRUMENTI E METODOLOGIE PER LA COSTRUZIONE DI UNA STRATEGIA 
INTEGRATA



WORKSHOP "SMART VILLAGE E 

SMART COMMUNITY NELLE STRATEGIE DI SVILUPPO 

LOCALE: METODOLOGIE E STRUMENTI OPERATIVI«

BARDONECCHIA 29-31 OTTOBRE 2024

Ci si è confrontati su: 

1. Indicatori di contesto per misurare quanto 

è smart un territorio;

2. fattori abilitanti che un territorio dovrebbe 

avere (o sui quali è necessario investire) 

per essere smart

3. Elementi caratterizzanti i progetto smart 

village
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• Smart Rural Lab | Cantieri di comunità

• Esperienze e strumenti operativi per la selezione e 
l'attuazione condivisa di progetti Smart Village

• Attività ealizzata nell'ambito del progetto Smart 
Rural LAB della Rete PAC, è rivolta ai GAL, alle AdG e 
agli altri soggetti che hanno attuato e/o stanno 
pianificando azioni per l'implementazione 
dell'intervento SRG07, progetti Smart Village e/o di 
comunità in Italia.

È la naturale prosecuzione del percorso iniziato con i 
laboratori Smart Rural Hub di Cogne 
(2022) e Bardonecchia (2024), con l'obiettivo di 
approfondire strumenti per l'accompagnamento dei 
processi di cooperazione (dall'animazione al 
supporto tecnico, dalla formazione al networking) e 
metodi e criteri per l'analisi e selezione dei progetti.

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23865
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23865
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COSA È EMERSO IN 

MANIERA FORTE

1. La coesione sociale e la demografia sono 
centrali (attrattive per i giovani)

2. La digitalizzazione dei servizi pubblici è 
una priorità (inclusione digitale)

3. L’economia locale conta, ma in chiave di 
accessibilità e diversità (diversificazione)

4. La connettività fisica è ancora essenziale 
(prossimità locale e connessioni urbane)

COSA È STATO POCO 

CONSIDERATO

1. La digitalizzazione delle imprese è trascurata (0 
punti)

2. Innovazione formale (brevetti, certificazioni) 

3. La qualità ambientale è assente nella top 10 > 
Indicatori come raccolta differenziata, bioeconomia, 
monitoraggio ambientale non compaiono. Malgrado 
la crisi climatica, l’ambiente come non sembra essere 
percepito come leva strutturale per uno sviluppo 
equilibrato



PIÙ FORTI 
Inclusione sociale, servizi, identità locale

Social housing, co-housing, co-working - riflette 
l’evoluzione delle esigenze abitative e lavorative nei 
contesti rurali. 

Assistenza domiciliare e reti di cura (volontari, 
cooperative) - le reti di cura informale e di 
prossimità sono pilastri fondamentali del benessere 
territoriale.

PIÙ PROSPERE 
Economia, lavoro, innovazione

Imprese creative e innovative – per rafforzare 
qualità culturale e artigianale evoluta delle imprese

Imprese di comunità, pubblico-private - per esigente 
collettive e valorizzare i beni comuni

Accordi di fornitura extra-locali - per rafforzare il 
legame tra imprese locali e domanda pubblica (es. 
mense scolastiche)

PIÙ CONNESSE 
 Mobilità, reti, digitalizzazione

Progetti urbano-rurali e accordi per servizi condivisi - 
per condividere infrastrutture, risorse e strategie – 
dalla formazione alla sanità digitale

Infrastrutture multimodali – per la connettività fisica 
locale e extralocale (es. car/bike sharing integrati a 
treni e bus)

PIÙ RESILIENTI 
Sostenibilità, energia, ambiente

Norme urbanistiche per tutela del paesaggio - creare 
una base strutturale per le sfide climatiche

Sistemi di monitoraggio dei rischi naturali - per 
proteggere comunità e attività produttive

Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) -  per 
generare coesione e indipendenza energetica

SONO UNO SMART VILLAGE SE….

Fattori abilitanti



Grazie per l’attenzione
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Emilia Reda  - Filippo Chiozzotto

emilia.reda@crea.gov.it, 
filippo.chiozzotto@crea.gov.it

cooperazione.smartvillages@crea,gov.it

https://www.reterurale.it

mailto:emilia.reda@crea.gov.it
mailto:filippo.chiozzotto@crea.gov.it
mailto:Cooperazione.smartvillages@crea,gov.it
https://www.reterurale.it/


RETE NAZIONALE DELLA PAC
Autorità di gestione:

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
reterurale@politicheagricole.it

http://www.reterurale.it
@reterurale

http://www.facebook.com/reterurale

RETE LEADER
reteleader@crea.gov.it

https://www.reterurale.it/leader20232027
https://www.facebook.com/leader1420

Progetto realizzato con il contributo del FEASR (Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale) 
nell’ambito delle attività previste dal Programma Rete Nazionale della PAC 2025-2029

Progetto CREA - Rete Leader - Annualità 2025-27
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